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L'AFFIDAVIT 
''È 'èos! 'fàl-ij il caso di 'trovaru nei 

giornali francesi un giudizio imparziale 
ai" riguardo dell'Italia, 'non oscurato 
dalla pàssioiie polìli'oà, Clie siamo lieti 
(ir far cenno di un importante articolo 
del signor Kèrgall"'p,ubblioato rtell'ul-
tiiiiii iiiìmero' (l'all.i Reme' Èaonomique 
et Vinànoière di Parigi,' nel quale'il 
valènte'ècrittoi'e franopàe prende le dì-
fé.-'é del ' tesoro l'taliftiltf- 'rli'uardo alla 
apfiUcazioiie'déll'Aj'/^rfatò.' . ' ' ' 

Egli am'me'tte' 'ahé ristabilendo' l'affi­
dami,VlMxa. sottoporle i'suoi dr'editot'i 
éstBî i a iléllè for'inill'i'tà irnharazzanti; 
ma'so^g^iungè éh'S 'trdpjfA II'dire'dhe 
ossa viene ad itìtaiooàre fciò' oh'è loro 
dovuto e che manca ai propri impegni. 
« Contro; (ilil,- in realtà, • ài diretta, 'egli 
dice, iti'misura ijirosii dall'Italia? .Non 
già contro ù creditori.'esteri ma,, al con­
trario, control,i creditori • nazionali.I Ip 
sostanza iciò che fa ora l'Italia equivale 
atquel ohe,.farebbe .ulio Stato cheia 
vendo un debito intorno ed uno esterno, 
colpissi' qu'dllOii;iterno lasciando immune 
l'altro; vale a dire, farebbe -appunto 
tUlto i|)t!ontrarioi di quello che, a ra­
gióne, 'Si' rirabrbvera al Portogallo il 
q'uàle, oorti'è'noto, ha colpito il proprio 
delilto''estèro'ihi misura maggiore' del 
'debito'i'nièrnq.' \ i - ' 

. "(cNQUalè stfr'à 'infatti'' il 'Visuit'ato'del 
rlstiibiliinèiUO'ldell'a/'/ìrfaui(? Uii' ben'e-
tìiì) p '# il Tesòro italia'nd' che'si va-
"lùtà a> tO o 18 'milioni. Su chi sol/o pre-
•iévàti-qUasti'12'milioni? Sui portatori 
ikiianl'nìessl ' nella impossibilità di e-
spdrtare i loro-fiapom ad i guadagriare 
iii'.tal mudo dna'^gual'somma'a:ioarioo 
del loro Rroprio'governo. 'Vale a d i r e 
ohe vi sarà,Un tanto.di menodaigua-
dagnare equivalente ad una,so'iratossa 

'dî io'a-' émm&vmì pMfi-ita-
liano di pèndita,"e 'uofa siil pòlitàtòre 'e-
stero 'di rèndita italiana-. ' '' ' ' 
, «Se ritaliiir'ooiAè'ùltH Stati,,aVetó 
duelspéqie di de'bito,' 'un debito ihtefno 
ed un débito ''èstero, 'èssi ir'rebbà po-

't'uto ottèAerb loitesso'ri'aultato con Una 
's'empli,(ie'misura intei-hd,'della quale i 
portatori esteri non si sarebbero 'nem 
meni)'aèoorti; Ina èssi'ntìii ha ohe iin 
debito, .i,8upi.'fC9stHij,ÉSsg^_d9,s(3ti.iatti 
in.tempi .più prosperi nei quali non ,v.i 
era motivo di farli di due specie diyers^. 
Peir questa ragiflBO, nel fine di oolpiije 
j ^propri-iiazionali, essa, è ora obbligata 
a ricorrere all 'a/^dau/i . p^l • portatore 
estero, vale a dire ad incomodar questo 
per giungere a, oolpiF6''lf'»f6«!at6''t% i-
taliano. 016 è senza 'dubbio fastidioso 
pel'creditore estero, 'ma ilHdanno reale 
non è ohe per' il oreditore italiano. 

« È perciò ohe prendono in realtà le 

ménte sehiaccbrgefseiie, coloro che bia-
^ihianó a diritto e a rovescio questo af-
^fidavit'W quale meritava, pe'rloraeno, 
ohe prima di 'criticarlo 'si facesse la fa­
tica d indagarne' le òagiorii e gli effètti. 
Che si accusi l'Italia ai non aver tro­
vato'liu'mezzo dirètto "per colpire jl 
portatore italiano senza passare pel por-
'tatpre'estero, sia; benché noi non ve­
diamo o priori come, avrebbe . potuto 
fare aljrimenti. Ma far carico all' Italia 
di (fòlji'rs non ,i ŝ iói creditori esteri ma 
i propri nazionali,'vale a dire condan­
nare la inisurà AniV affidavit in modo 
assoluto, è ud'passàrq il seguo; a meno 
di voler dar ragione, ih Un dei conti, a 
quelli Sfati i qua|i, conia il Portogallo, 
hanno fatto il oontrari'o di' quel ohe fa 
óra rìtali 'a. 'Póiehà'dùe'metodi diame'-
tr'almqnté 'opposti ,ripn possono avere né 
tòrto nà r^giool tutti 9 d'ue allo stesso 
modo. Sa l'Italia Ila, torto, é,il Porto­
gallo ohe ha ragione e viceversa. » 

La,squadra Jngleìs9; in Italia 
n 1,. 

Dopo molte incertezze e non poche 
nWìztS* <iKé"l*«nr"Stì%ntl*a-'l' alti*,' è 
stato annunclatp ufdoialajeote il uwuo 
ft^, óixi' Ift àq»adfa" ing^s^ arriyetàj 'nel 
porto ai "Tìiràiito, tronfliindo cosi diòerle 
ohe 8ranoy^PiaRi9ntft#(!(!9lte,-.e pbe da­
vano luogo a loomniww non compre 
ftivoreybli al nostro' paese. , , i 

'L'avVeriittentó'ha certamente'là sua 
itnpoHaliza, ma quésta fu gran'dè'iiiélleé 
sminuita inali8U0 sigaiflcsto politico'al­
lorché da 'Frunisin, aooattiindo. i cppsigli 
di ?»ìipa .Q dt modorazioiiB .che la, vani­
vano-da tutte .le .parti,'si decisa i a to,-
gliere allo feste in onora della squadra 
russa ogni apparenza di oatilità verso 

isttttó^iiMr**'' 
*'.*S/J5» . i . »*V.*«*..k 

Cosi be/i si spiega e si comprende 
come il Governo italiano si astenga da 
parte sua dal dare alla visita della flotta 
inglese nei porti italiani un significato 
che non ha più ragione d'essere, e limiti 
la sua aoddisfazioae ad un' accoglienza 
graziosamente amichevole e nulla di più. 
'' Bel 'résV' te relàfflohrfi'a'l 'Italia-e 

l'Inghilterra sonò da molto teni[)0 im--
prontate a t inta cordialità dj sentimenti 
che, non abbisognano di alcun fatto po­
litico per vieppiù strìngersi e divenire 
migliori, mentre i rapporti d' alleanza 
franco-russa non sono di data così an­
tica'dà sfuggire al battesimo di claltio-
róse sanzioni.', 

^Quello' invece ohe è'del caso far no-
tat-e all'infuori e al 'disopra della por­
tata che possono avere le accoglienze 
che il popqlq ed il éoverno italiano sa­
ranno per fare" alle navi inglesi ; è gl'at­
titudine dell'Ipghilterra ohe non ha pi'ù 
scrUpnlp a'mai|ìfestaVe tutto le sue sim­
patie,per la triplice alleanza, colla qu'ale 
proceda (li, pieno accordo,nel fine di,as­
sicurare il proseguimento della paco. 

,Quando Talleanza frapco-russa cooperi 
per' la difesa dei suoi, intorsssi noli am­
bito del rispèi^to per quq'li degli altri 
Stati 'e non si' lasci togliere la imàno da 
un chfxnvinismé die mirfi a mett'ere in 
lìam'ma l'Europa, formerà un contro al­
tare alla triplice, ohe più che essere ili 
póribolo, per la'tranquillità del móndo j 
sarà garanzia del mantenimento dello 
stai}!, quo, • , , 

n •in 
11 Fremdenblatt, organo del governo, 

dice ohe il progetto di Taaffe è quasi 
equivalente al suffragio universale, con­
servando solo il sistema dei corpi elet­
torali. 

,Ii-detto giornale accarezza i socialisti 
dicendo: ' , i , • / „ i . , ,' 

« Véd'rbm(n<^''41la'CanÌ8Ì'ai oo'ii mag­
gior simpatia dei" socialisti puri che dei 
politicanti'socialisti. » ' ' ' ''\ 

Poscia con ani franchézza sorpren­
dente confessa ohe il ministro TaafTe 
vuole i socialisti alla Caniera per sof­
focare l'agitazione nazionalista, conclu­
dendo : 

« Contro i nazionalisti ol vogliono dei 
socialisti. » 

Preveda Infine ohe avverranno grandi 
lotte'dlla 'Càmera. 

Tutti i giornali tedeschi si mostrano 
iiiTeoe-atbattuti a terrorizzati dall'au­
dace colpo di, mano'.idi Taaffe, La Neue 
frette'Presse in un vivacissimo articolo 
contro il ministro lo accusa di viola­
zione della costituzione. 

Dice olia còl suo progetto di riforma 
la borghesia tedesca viene frantumata 
fra'l'aristocrazia nera e il proletariato. 
Soggiunge che la nuova legge è una' 
incostituzionale salvaguardia dai privi- ' 
legi elettorali dei grossi possidenti boemi 
clericali e delle Camere di commet'cio, 
facendo cpsi.pjlps^ ohe. lo scopo prin­
cipale di ' t i W i S i ' l i ìihMtp.ai/ftwattere 
la Sinistra tedesca ohe lo avversa. Ec­
cita finalmente la Camera a respingere 
la legge. ' ' 

Dispacci da ogni parte dall'Austria 
segnalano enorme sorpresa a sensazione 
m' tut t ìa l vedere un governoauatriaoo 
farsi promotore del' suffrago univer­
sale. 

I viennesi non si sono aiioopa riavijti 
dallo stiipocp. , , ' . 

Adler, capo dei socialisti, s'è espresso 
cosi ;"II nostro partito accetta il pro­
getto dpi governo come linà àpta'qipa-
zitìne. ' „ 
' Un influente, deputato tedésco disse 

che il colpo di Taaffe significa prossimo 
scioglimento dalla Camera, operando il 
prin^o', ministro di ottenere tanto,col 
suffragio universale ohe senza una mag­
gioranza oontorvatrioe.' • ^ 

LA CHIESA ANOLIOANA. 
e )a politica di Giadstone 

L'altro giorno sì chiusa a Birmingham 
il Congresso della Chiosa anglicana 
(Churoh Congresa) hól fìuale fu discussa 
la proposta di Slàdstaife sui Consigli di 
parrooohia (Pwrish Councils bill) in 
in quanto' tocca gli' interessi della Chiesa. 

L'opinione prevalsa in quell'assemblea 
di vescovi, preti e Ijsiici,̂  fu ohe il MI 
qiioòs, cosi, cpin'él' agli interessi fnalet 
riall della chiesa sopratutta nelle par.-
rpcchie di campagna. Siccome la causa 
\ei\\'& ̂ Churóh 'cffEnàUimA tfova ' stre­
nui^'difensocj n^lla Oaraera dei lords, 
COSI è presumibile che questa modifichi 

il bill di Giadstone, se noi fa prima \.\ 
Cambra dei Comuni. Non c'è, però, alcun 
pericolo ohe il bill susoiti, come quello 
dell'home rute, un Conflitto tra i due 
rami del Parlamelito \ un accordo in­
terverrà tra essi; e l'istituzione dei Con­
sigli di parrocchia sarà decretata prima 
dellg ^npjdpH'an.no.,' J'òich^, conie,8Ì sa, 
li bill dev'essere il più importante sog­
getto di discussione nella breve sessione 
supplementare ohe s'aprirà il 2 novem­
bre. 

Npl .Congresso dì Birmingham si 
trattò pura del piapo, di Giadstone per 
la soppressione , della Chiesa ufficiale 
nel paese dj Galles. Naturalmente, gli 
oratori dichiararono che, la Chiesa an­
glicana deve opporsi con tutte le sue 
fprze a,codest'attentatp parziale, jl quale 
quàìidii'rièsoa, 'cBfldn'ri'i'ine'vitabilménte 
all'abolizione deHa"" Chiesa in tutto il 
regno. I vescovi'ésprèssér'é la' co'nvin-
zione ohe la Chiesa 'i-ésistarà ai colpi 
di Giadstone ed èsoirà più torte ' dalle 
prove che le si preparano. 

Non diciamo che ',una' tale profezia 
.deva avverarsi, poiché i dissensi e gli 
abuàì elle affliggono la Chiesa anglicana 
— e che'si rilevano dalle"atB3-é còfi-
fessioni dà' sudi dignitarii'-'—'óon'triljuì-
soono a indebolirla e' danno ai suoi a^-
.versari un" buofi pretesto per issàlìrla, 
ma é éèrto che'un'istituzione si antica 
e si radicata nel paese non' cadrà, uè 
sotto II primo, né siitté il secondo urto. 
' li bill pef la sopprs^slone dell^ Chiesa 
'uffloiale ne! Galles Sarà' pre-sentato alla 
Càmera dei Coi'nilni riel|'a sessióne del 
18&4 ìli sostitùiìione" dell'ipocrita Sa-
spemory bill che è s'tat'o mosso in di­
sparte. ' Non' è ' proliabile che assp 

'trol'i nella Ciinièra dei lords il fato 
del bill deir/iO»w rute. E iid ogni mòdo, 

'(^uaildo,'lión, dìiiiamo il'Giadstone 'che 
è sulla fine"della vita'.'flsica e politica, 
ma'il partito libéi-We-radicale tentasse 
di SopiJ'rimefe la Churoh in Inghilterra 
un terribile éonflitt'ò tóoppierebfao senza 

'dubbio'tra'le due'Camare. .E ' ' questa 
una eventualità ancora lontana, ma si, 
può predire fin d'ora che la Chiesa an­
glicana non morrà se non dopo una 
violenta' agonia. 

Le rìsoossioni delle imposte dirette 
La Direzione generale delle imposte 

dirette ha pubblicato il consueto spec­
chio delle solnine previste, accertate e 
riscosse dal 1 luglio al 30 settembre. 
Da questo quadro sinottico appare come 
la tasse sui tondi rustici, ohe entro il 
detto periodo di tempo avevano reso nel 
1892 lire 17,779,171, resero nel 1893 
lire 17,772,406, cioè lire 6785 in mene. 
Le fas^p sui fpbbri,o^tì,,ohe'^^vevano reso 
nel ' 1892 lire 14,626,013,, resero noi 
1893 lire I4',e27,963,éIoé lire I95I in 
più. La tasse sulla ricchezza mobile, il 
cui provento fu nel 1893di lìre29,332,370, 
resero nel 1893 lire 27,992,724, cioè lire 
1,339,652 in msm. 
, Queste relativamente alle entrate ef­
fettive. Quanto alla partite in giro, osso 
erano nel 1892 di lire 234,753, ii6 sono 
mutate di poi. 

Si ha,dunque ohe in totale la imposte 
dirette,resero nel 1892 lire 81,737,560; 
nel 1893 lire 60,627,846, oioè 1,109,713 
lire in meno, Questa somma è quasi 
interamente rappresentata dal minor 
reddito della ricchezza mobile. 

BBWtocliiissifllYorati lai pesci-cani 
. Una corrispondenza da iVIanila (Cuba), 
annunzia oha il piroscafo spagnuiiio Don 
Juan è stato distrutto, quiadict giorni 
or sono, da un incendio in alta mare. 

Aveva, a. bprjip cir^ai200 ohjnosi e 
un migliàio di cassa di "petròlio.'Questo 
s'incendiarono e in breve le damino 
avvolsero tutto il b.istlmento. 

Centinaia di pesci - cani, attratti dal 
fulgore dellOi fiamme, facevano ressa 
intorno al bastimento, tanto che i chi-
nesì'Ohe si gettavano a mare erano poi 
tatti a, pazzi'dagli orribili squali. 

Ogni ohinesa che tentava di guada­
gnar terra a nuoto ora assalito da una 
dozziflft.di qMi n^oatri qhpjp un tempo 
solo né facevano dodici'bocconi. 

Fu messa iti mare ìli unica imbaroa-
.zione ohe si potè'preservare, dal fuoco. 

'franta chinasi vi Ojntrf(rpho e diedero 
di rpjnì verso la 'cost8."',Mii fatti pochi 
metri, lina cinquantina ^i pésci-cani'si 
'sl^npi^Vono odntfo la q^r^^nài è focaro 
capovolgere l'ìmliarcazipii^i' ' 
'N,ófi uno'del dìsgraz'ift.t'ì ppté salvarsi 
dàlj» r«bb((i fftineliDaidl'ijBel mostri'ohe 
sonò 11 terrijré dei ma'ri. 

ijar-L'ofl Slolltli ilcliarerà 
titi soBo risorti e sn pali la 
immM Sere r M ù i M 

(Telegramma della Sfa) 
Roma, ti — Da persona inforrta-

tissima ho potato avere un santo dal 
discorso di Drenerò, comò venne deli­
berato nei passati Consigli dei ministri. 

L'oni Giolitti oomincierà parlando dei 
partiti. Rilevando l'opposizione accanita 
fattagli fin dal suo apparire al potere, 
tìgli dirà esser questo un sintomo certo 
della resurrezione dei partiti, oha il 
trasformismo aiieva confusi. 

Corttinuando dirà: — Ma poiché'la 
democrazia di sinistra sì daVe affermare 
con fàtt'i a non do'tì vane parole, il mi­
nistero deve presentarsi alla , Camera 
con un gruppo di riforma e di provve-
'dlmenti finanziari, ispirati a idèe posi­
tiva a deraoòratiohe. 

— L'imposta progressiva — soggiun­
gerà — rappresenta il varo inizio di 
una riforma tributaria in ssnso emi­
nentemente sociale, da tanto teiiipo In­
vano desiderata e promessa. 

L'on. Giolitti dichiarerà ohe quasta 
logge è il vero punto dì domaroaziona 
fra chi vuole star fermo e chi vuole 
andare innanzi. 

Aéoennando nlla situazióne economica 
egli dimostrerà con le cifre e con dati 
positivi, poma essa sia la risultante di 
altri terajii e come accenni a migliorare. 

A òhi lo rimprovera di avere com­
promesso il Oredìto del paese col pro­
cesso banoariii risponderà oha i rimpro­
veri non gli sarebbero mancati dalla 
stessa parte se non lo avesse fatto. Il 
restaurare la moralità a ogni costo può 
procurare difficoltà temporanee, ma as­
sicura r avvenire. Il riordinamento del 
credito è indispensabile e si doveva ot­
tenere coraggiosamente. 

Acoéunando alla situazione estera, i 
dirà : —, Gli ultimi incidenti dimostra­
rono quanto il desiderio della" pace sia 
forte nei governi di Francia a'd'Italia. 
I documenti del Libro Verde lo dimo­
strano. 

L'on. Giolitti oonchìuderà dichiarando 
che il paese uscirà temprato dalle pre­
senti difficoltà a cotale Vittoria raffor­
zerà Il credito che invano i nemici in­
terni ed esterni tentano dì minare. 

^RONSTAD-TOLONE 
(dal Rtiio del Carlino) 

Paiigi, IO ottobre. 
l''ra trentiisei ore la marina russa a-

vrà resa a Tolone la visita che quella 
francese lo ha fatto duo anni sono nel 
porto dì Cronstadt, 

Senza avere la portata oha quasta 
buona gente di Francia, nell'esagera­
zione della sua esultanza, ostenta di at­
tribuire, questa visita fatta dalla flotta 
dall'unico autocrate a quella doU'uiiioa 
grande repubblica europea, ha certa­
mente una rimarchovolo importanza, 
E so la conseguenze non saranno aerto 
immediatamente quelle di una defini­
tiva apposizione di firme franco-russo 
in calce alla già tanto annunziata e mai 
conclusa duplico alleanza, eseie saranno 
poro sempre tali da mostrare all' Eu­
ropa che l'accordo fra • la duo potenze 
non esista più soltanto sul labbra scio-
vinisia doi Dèrouledo, del Millevoyo e 
della loro Ligue des patriotes. 

Quali IO a cunsaguonze, tutto dipen­
derà anello dal corno quest'avvenimento 
dello sbarco di marinai dello Czar su 
terra francese sarà festeggiato a l'olona 
0 sopratutto a Parigi. 

Tutto dipenderà, cioè, dalla maggioro 
0 minor dojo dì correttezza ohe questo 
popolo dalle poranuì esageraziojii saprà 
usare esplicando la sua incommensura­
bile gioia. 

Il Governo e con asso la stampa se­
ria — occorre dirlo a onoro dal varo 
— da molti giorni altro non fanno che 
predicare moderazione a temperanza 
invocando sopratatto rasteuslono da 
quanto può snaturare il significato dalla 
visita od urtare le potenze estranee. 

Questa è d'altronde la marcata rao-
coiiiandaziona che il Governo di San 
Pietroburgo ha mes.'jo innanzi per primo 
naila ripetute noto de' suoi ufficiosi. 

Ma si inantiirranno lo popolazioni di 
Francia in quel giusto limite dulìe cose 
che faranno dir bene della loro serietà 
0 correttezza fra l'Europa ohe la guarda ì 

In altre parole, accanto agli esago-
rati, agli altissimi evviva non vorrà 

alla nostre òreòchia il grido stonante 
degli abbasso? 

La gonfiatura data 'a qualche giorno 
di ritarda nel congedare dm alasée fu 
Italia, le menzogne fncinate in questa 
aoliimana circa il pretesò' movimento 
deile nostre truppe alla' frontiera, le 
rrriveranti bagie, i villafli ' commenti 
che già sui fogli di stamane vedo ia-
torno (Sila np,mipa, del,, nos.tMì.prinoipe 
ereditàrio ai coldanello del' T tó ' ' ftggi-
mento tedpsco, mi laaoierebbero presa­
gire poco di buono. ' 

A Tolone tutto può passar lisciò' — 
mi diceva ieri sera un illustre ' àorsó-
nag^ip che non è ita franq'és'é % àép-
pUra un italiano — fórse, 'fòr'ae ^'noho 
a Marsiglia, nonostante i 'TSiÓW'Vpstri 
Connaiiìoiisìli chp col^ dimorano, m^ a 
Parigi...., dì Parigi nulla rìspopdo. 

E davvero"oha Parigi 'é ad 'é ' s t a t i 
sem,pra upa grande incògnita. ,' , 

Nessun Governo può aSserae padrone. 
Questo per l'omàggio dovuto' al' jpei-

sìmisrao. , , , I ,' 
Ma io propendo ancora a orpdera — 

et loto corde, fec la pace di ,tu'Mi au­
guro — ohe i temuti incresciósi incì­
denti anche qui aianeheraaiid. ' 

Ad ogni modo il' vostro, corrispon­
dente aarà sempre al 'spoppato infat t i 
questi giorni, pronto ad ìnforràarjl mi­
nutamente e sopratutto onestamente 
sul coma si passeranno le cose. Il vero, 
e tutto il varo, sarà la mia usièa' nórma. 

Di questi gioròi é statb detto oha nei 
ricevimenti di Tolone i fi-ailceai sl'cal-
cheranno su quelli di Cronstadt.' 

Volata adunque, par darvi lina ìda'à 
anticipata' sul come questi ricevimenti 
ufficiali si faranno, ph'ìo t'iCerchi Palla 
mia memoria quello che fecero i russi 
a Cronstadt nel 1891? 

La presenza delle sàvi fi'ancesi Pelle 
acque russe fu allora segnalata da Pii 
pallone areostatico franato al di «opra 
del porto, a mezzo di un colpo di caa • 
none. 

Una nave da guerra russa fu im-
mediatamante lanciata incóntro alla 
flotta francese, mentre oOntinaia di im'-
barcazioni si muovevahó snl largo portò. 
Queste bai'cba oltreché' essere adórne 
dei vessilli di grattde esultanza erano 
in gran parte tutte inghirlandate di 
fiori. , . ,, , 

Due superbi' 'yaohis -loltiudeTaDO la 
marcia del corteo navale. 

Su di uno aveva proso posto la, co­
lonia francese di Cronstat e Pietroburgo 
sull'altro stava uno dei primari curi 
di Kussia, colà inviato, credo, da; Mosca 
il quale alternò continuamanta M 'X^ar-
sigtiese ooll'inno nazionale russò. 

I doni furono allora eplondidi^imi, 
ed oltre ad inutneievoli mazzi a ghir­
lande di dori offerti dalle donne e dallo 
fanciulle, va uè furono pure di ricf^is-
simi Uati dàlie niuaioipalitij^ e ditil'pri-
vati. 

La città di Pietroburgo,' offerse a 
ciascuna nave francese un superbo dessus 
di tavola in argento oesallato con iscri­
zioni allegoriche. 

L'ammiraglio Garvais obba un ric­
chissimo vaso smaltata e ciascun ufà-
ciale una coppa d'argento. 

La popolazione s'incaricò dei regali 
minori a ciasoan marinaio, 

Quanto al regali dalla Francia sa­
ranno senza dubbio più sfarzosi e più 
ricchi. 

Si sta ancora discutendo sul regalò 
da offrirsi allo Czar in persona. Ed in 
proposito ci sono parecchia proposte. 

Àlouni vorrebbero riroattore al po­
tente alleato la Gran Croce — un oro.-
cione metallico autentico — della chiesa 
di S. Wladimiro di Sebastopoli, la quale 
nel 1853 fu spedita dalla Crimea in 
Francia e regalata dal maresciallo &Ia-
lakoff al Museo di Cluny. 

Altri vorrebbero mandare allo Czar 
ia campana della chiesa di S. Wladì-
mìro, che nell'aprile del 1855 fu piaz­
zata su una delle torri di Nòtre-Uitrao. 

Questa campana colossale, che i 
stata fusa 800. aiuti sono, non ia mai 
suonata dacché' si trova a Parigi, 

Si propone parimenti di raandiira n 
Pietroburgo' le sfingi.che si trovano in 
capo alla rue. das' Tuileries, le quali 
ornavano la< gradinata' dal Club dei; ma» 
rinai a Costantinopoli. 

Ma nulla ò daciso siuora. 

La tosse si vinca 
Oa tramina. 

con lo Pillole di 



IL FRIULI 

n Re a Spezia p r l'arrido iella spailra inglese 
' ; UAg'enzia ìì^liatió, di,jari,8era con­
ferma ohe il Ra 11 20 corri' ?i recherà 
jl'Spezia a ricevervi Mlh<tìifaglii> Sey-
inoifr, ohe',' sòéiidehdo 'Jlillà' nàvo ani-
iniHigHa'triflerferài'gii'fln'ori militari e si 
weVétkiW'MhWktìAéMCtùàiài Malta, 

Questi poco dopo restituirà la visita 
a botyo'!d«llarìi3W4ftimil%glia. 
nlnoaoi^inìmteatEMaliiftjJuuardiiiaito > 

al Duca di tìeaava, éoinaiidanta della 
.squadra, d; ppnpeiitr.ii;a le divisioni della 
squadra a àpeàa il 18 ottohne. 

Il Duca da^à (UH,pranzo in, onore di 
g'aywoifr a,,()ir4o ieì,\p. Jjepanto. 
,' Lord iVivjan, ,,am'basoÌator6 inglese 
piassi) il, Quirinale, I si, recherà nella 
venturfi.p'ttiinjan.i a §pei!ia,per aspi't-
turvi 1̂  squ{(drj). , ',' ,, 

"'féìi'iimiano da To)óne,' l à ; ', , 
__ Lii oiit^^poraincia' atjlanimarsi' stra-
OTdiiianarteflte.' 

oli uìtiim pi'eparalivi pel rioevimpnto 
(llìlà squadra"l'us^, sono spinti, innanzi 
<;i5n fe|iWijè'attività., '̂̂  , , ' 
'•per (Joiliani'̂  î 'pre.ve'dè uno stràirdi-

naVlo .donco'rsi) d,i, 'forastieri, Agli aìb'prr 
ghi è ne/le case wiv.ite' tutti ^li, à'iftggì 
"so'riò imp'ei'uiti.' ' ' ' ' ' 

Il jb^indaco, m^ occasione ,dell arrivo 
]à4lm bqjuaara russjf pubblicò un mani-
"feto'invitando la popolazione a provare 
colla sue aoolaraazioiji ^che^^au '̂iiiia la 
pace .51 'iuttl'i'pópò'ri, a 'hiii|,uere oat'ma, 
li'^ad frapedira^ tói dighitòsii"contegno 
quàlsia'si pfovòiaiiódo 'o'^tumulto. Dice 
ohe 1! solo'(frició 'cli'e dai?e ' usoii;e,'dal 
ife'tro'di'tutt'aìà 'c|ltódinà!tó'a è; Emina 
id Ruikia'fl'òitìà ia Wànoi't/'viva ia 
Il'éoué^ìióaf"'' • " ' 

, Vii lì .1 . < ( ' , • . * . 1 ir 1 1 . „ ' 
t/i,fpa| p9i,g|i,gooessivi e|rtusiasnii ^ran-

q^si, Iji ,stdi^p3^,_riÌ33a,90^it(nua,a gettar 
Hcqud f,i|j.ifjo,i5o'jde(, n(i^trj|bji/;iii, v)oin(. 

Il Ofi(^sM^]tifi,/ii|f'|^tr^hiu•ga,, f.fi., 
p,i;isî )if> 4i, i>^n pi;siid,eM, liul seno le 
pBi?,s|ma,Ìesfj^ 4yi'4ta\l,Viza tra mi e 
/rai|icpgi,,^jinin^ttp, c)(p„i |(ranoesi apcp-
gHafa/n^o, 4.n|tìn^i(li^n\eute gli .pspjti, ip» 
dice che coloro si [qu,}li VjOlef̂ orp, scor-
geip n9l.l,ij,f̂ st6,Ujiia^ miiuopia qontro la 
&erinaiji,^,.j^i;at;lj'5i'.P isptijulipementp' de; 
^n,itn^eo^Uì,,,^\ ,•; , j ., . ,, '<. 
, ill giii.r̂ î Lo ))|;ta;|(!he la Rus ĵia ha un 

gran biso'gno di paoe, e' olle anolie m 
Fi,anpija jl, p,a5rti|,o jlalla giuqrra va per-
di^ndp, ̂ i^pp^^'pppmjéi;r9no, Inpitre .una 
alleanza,(r^,,I^.Ffa"nc{ji e la j^ussia, 35̂ -
r ' t ì te (l)riJji„^^QÌf(jChp, |ipn,s| ,è po'tqto 
o.9WP',?'''5 in ,t»n^i fàppii, flpu ,pu6 qo,Wi 

, .IiEGiilIMÌDgLLAMA l i ' 
,Tel<jg('affiijo, ^a^ B8lJijji,o ; , , , 

, <( (araeraj arrivò, l'ordine ielegr^floo 
al nonpjj^a^litaglifine ,ber;,a|;lieri di (jp-
jHirsi-'rpiiitp" p?r partire psr.laSlpilia j», 

,-!^_ p ,d'a, ^tpin^, taleg('aft*ni), pure ; , 
lì" M!,njf,ter9 laaiida ,i,u Sicilia ajtri 

4^balt»gtipni di'beraagUÓri, proi)dan4oh 
ila jNapoli, ^C^̂ Il(̂ ,0na, (̂ iniiova,̂  lioma., , 

IMfràwùle'sjiaiofliDote 
I^ c o s t e de l la S ic i l ia 

^ Telegrifttiio^ da Palbrmo: ' ' ' 
Il (h'orhtUn di Sicilia pubblicò' una 

coriispondenza da Spaooaforno in cui 
•si narra dattagliUtanlehte che la sera 
prltoa Itlii^oil litlirale la cbraz/.àta fran­
cese Hirondélle 'cdi'i una tiirpa'diniet. 
si era mÀlti'àta nottetempo'£i iiro la ba­
sta esplorando le 'località circostanti. 
Ilo raccolto stamane più ampia infor-
wazipdi,«1'.riguiirtlo. Hi saputalObe d.i 
vari giorm,8i osservavano ,sul iitoraia 
dello navi francesi in attitudine sospetta. 
Giorgi ?ono ?ei guardie di fluanza.aor-
prosw'o v>tt»t,tni'padiniora fraiioesei, che 
.Bj'?, paiifltraÌH nello. Stagnano. 

Li),guàr4i« di finanza diedero tostò 
J'al)<\r,ifla-spaPaDdo.,ÌD ai-ia diverse fu. 
Pilato. AllM»-il.p9nsonale della torpe^ 
dmiBi* i,pmm lutti i lumiia sf/zallonl-
tallo rApidawflnte. . •.' < 

•Seppi altfM. «j di/quasto fatto no fu 
pui e iiiformatiiula pi-ofóttura di Siracusa, 
oli? dp iraiwjgsv.m I borghese, ohe si 
riwngono ,siat»o iitai!iali,iav6vano,offi»rto 
i giprai. ^oor* M dansiro ad alcuni pe-
sQHfori par. avere 4 * loro: dei, ragguagli 
sullpi località circostanti.. 
I, I^uijgo, tutta la costa deiliisola-furono 
poi veduti <de( tr»Bceaioha si ritengono 
Bil i* (sm, . I , I, .11 „ ,11 , 

Ku .apesnta m»!incUÌ9Bta al proposito 
e.fibroso njaiidati, dagli• abili agejiti i\ 
mare adiMpaìsioiiarei'il punti nei, quali 
sarebbero state viste,.le navi francesi. 
Le popolazia«li«llarmato, ift previsione 

parte ueliar Trancia, invocano dal go­
verno lliuvio di. qualche corazzata- ita­
liana a guardia del litorale pw.iprsveT 
iure ogni possibile sorpresa. 

TfeV, 'j 

%'>é!S'joRsj PO meo QI RÙJIHI . 
ffiyi»oor<o poliite i\k\'iii. Rudi'ii ^ 

fissIlo'-taH'Assooiazlime inoiiartìhica di 
RiiÌ^'i})el l^,ijovenjbr.>, 

r&OQMMMROJO DEL VIN.Q 
f,"-:A — ^ ;, , 

Il vino è febrifitgo ed antipellagroso, 
ed usato teinppratamecite 1 Qontritois.oe 
alla vivacità od .illa hòtìrttèizi,' Ónde 

..a,l«njil)tl «spartani ,iu.-oampo -veniva as.-
segnata razione di un litro di vino al 
glP,rno.„.I greci antiphi chiamarono ,B-
nWria l'Italica Ineridion^Ie per Pubertà 
d4l ji^bòl venuto dli Semiti ohé.lo fe­
cero entrare ,uel ri,tpjCriptiano.i 

L'Italia dovrebbe essère'massima pro­
duttrice ,e, diffoiid(trice del vino nel 
rapndo.^.jna pai coniineroio, del .vino la 
preoedet'tefii la Spaglia, e la Francia. 
La Spagna con solo sedici milioni di 
abitanti or.i .esporta intorno a sette mi­
lioni di |?tf,ol|tri di vino dqi ,qud,li na 
dà.olÉre la'met4 alla Francia, oh^,Biio 
d,al ,1300 presa à pcepara;"o ,i vini ,più 
rafpni|ti,' ,d,óminanti quindi, la ricche 
.raénss, de,l mondo. , ' ' , 

I frailbesi pr ma di f irsi esportatori 
del, ifloliile (iquora, seppero diventare 
li,ùo», gustdj e forti consumatori del 
vlu'p, che VI SI diffonde in tutti gli 
slrati del popolo, a che confort» 1? mensa 
anche degli operili agricoli, , 

Se d, popolo Italiano bevesse conie il 
popolo francese del suo liquore di Bacco, 
la, produzioqe italianii non basterebbe 
al pon?umo ì,ute^np. JE per knuj parec­
chi sarijfìbe ,i,nuti|^' la lottn ,per conqui-
sfare i .marcati ,strap(eri, lotta ohi? og-
sta'molti d^nari'.allo Stato ed ai ,pri­
vati e che, SI ^iriantieife anche perdendo, 
pgr'cliè , l'opinione pnbblica grida che se 
n'on, s)' esportanp ' «(ilioni ,di etloiitri 
sono rovinati 1 viticuitoii italiani, r 

,iIiitafitQ nfsUe qrttà _d'Italia jQttentrio-
naji, ^gnatàppntà d'el Venato, la birra 
,strfinioija qontrasti il terreno al vino, 
iti^ljano, ^ ìe ùmigì e dei'bifolchi, deij 
br,i(;ci,iii,ti, dei poveri opera) non con-
iif»f'>l!0 col vino il pafl'a qnotif,liaui), Col 
yiijìj, qns, prepaijitjo accurataineuti>, po­
trebbe ayer-ji par vanti centesimi il, H-

4ro, ^itótaudo ,ni?dianamonte per, ogni 
,fainigljH,oln al giorno, , , ,' 

' ', I, grossi vinificatori dovrebbero pije-
piirarlp qup!,to uuoh vino dft pasto po-
pplurti'da voiidijra a diecij lire U ^erfo 
ovvero a venti i'ettplitro, ê l 1 filantropi 
dovrebbero ,adoperarsi a dilTpndare il 
oostupie di confortare 1 pasti' delle pp-
,ver? Ciniglie con questa mediuiua fis-
parraiante spese di' companatico. I pro­
prietari di (atifqiidi (joyrpbbaro provve­
dere perchè alle famiglio dei loro opo-
rm, agrjcoli t|op, mdneass^ mai il ' oon-
foir'to ^B^ .vino p^no^ Cosi in breve cas-
saraiibe l'affa^np lei viiipulto/i, a gli 
operai oipfifort.ijti i(al vino m̂ i, giorni^ di 
lavoro, nop si' getterebt «ro pazzamente 
nei di festivi in braccio al tram od al 
barletta per diventare bruti, e poscia 

dell! W^:ì t» I '>è>'Rm 

Ufi .pfi'AnpA, DELLA PAZZIA ? 
Ier"l'd,ll;i'(l, 'a Bologna, all'albergo del 

Pallone,' in prossunlti alla ferrovia, av­
venne un gravissimo'fatto di ^angue ohfe 
iin|iresMoiiò moltissimo. 
' Un giovano Viaggiatore uscito dalla 
propria stanza dopo aver tentato di a-
prire parecchi usci delle stanze occu­
pate da altri viaggiatori, entrò in quella 
numero sei, occupata da tal Marini Ste­
fano abitante a Monopoli presso Bari. 

Il Marini sve^gliato al sentir cammi­
nare nella cuòera, doiiandó: ,CM è? 

'11 gìovlnntto senza proil'unclar parol a 
sì slanciò allora, armato di coltello, 
sopra il disgraziato Mai'ini e lo crivellò 
di fecite. 

11 Marini beilchè vecchio, oppose lina 
resistenza accanita a s'impegnò una ool-
lutaziòne;, alle grida accorse '^^eggetti, 
proprietario dall'albergo, uaitartianta ad 
un brigadiereead una guardia daziaria; 
essi dòvotlero forzare l'uscio di un cor-
i idolo perché qbello della stanza era 
stato chiuso d.il ma'f.ittore; afferrarono 
questi, lo disarmarono q lo oonaejjinirono 
alle guardie di pubblica sicurezza subito 
accorso. 

Il' feritore interrogato disse di chia­
marsi Foligno Roberto, di esser giunto 
iér'r da Pesaro, di avere 21 anni é di 
essere,industrialo. Egli aveva preso al­
loggio'af Pallo'iie ieri alle 3 poni. 

(ì ferito è padre di un commesso fei--
ro'viaiio di servizio a Bologna e si tro­
vava qui per,farsi visitare da un me­
dico parelio lina malattia da tèmpo Io 
tormenla, Venne trasporthfo e ourat'o 
all'ospedale maggiora j riportò dieci, fe­
rite'ni tutte le parti del corpo'; quelle 
allft,'go.la e 'all'inguine sontì, assai 
gravi! •'', . t̂ .ì . 

Il Foligno si erede che abbia commosso 
il delittq' a' soopo 'di' depi-edazlone ; ' ri; 
sponde opiifusamenta e dio'e di osseina 
perseguitato dalla polizia'e dai'suoi ne­
mici ohe vogliono ucciderlo: qai|ndo'en­
trarono n^lia oàmorà l'albergatole 'e'̂ Je 

guuilie. Il Folisno gridava.' Àtl'asscl<s-
sino ! alt assassino i ^ 1 ,, 

;' ' No(i<:lè giunte al!'aHtf>);ìlà 'da Pesaro 
assicurano tjhe il Foiìgrtò ò , affetto dà' 
maina dr•persecuzione. Egli parti unita, 
mente (illa tnadre improwl'ìam.ente per' 
sfuggH'e gli iiniij.igliiili'l pai'secutori cha 
volavano uoofllerlit. 

Giu'tito li Bologna abbafidónò la madre 
che non ,si tTOv,a in i b,uone pgndizioiie 
di s,irate b si>èl<ò nll'Alb'eifofdél Pallon'é.l' 
Il Foligno è. bolognese da tempo domif, 
llato a Pesaro. 

Neghi interrogatori si mostra confuso 
e dica, olio fu aggredito. 

Il ferito è attualmente in condizioni 
non a"^>'niiinl,i : nessuna dallo ferite 
pare pericolosa. La madre del Foligno 
si trova presso i parenti. . 

UNA CIRCOUEEÌÌÌFIcSr 
Il Ministero della Guerra dichiara 

ohe la oircoiare risguardaiite il seri'i-
zio da prestarsi dai soldati sacerdoti ' e 
la istituzione dei Cappellani militari è 
completameiit'e falsa, " ' i ' 

Il ministero dalla Guerra noii'ha mai 
diramato nò peii'sato diramare tuli cir-
ooìara, né' qualunque altra simile. ' 

l^ '̂rticolari sulla fuga di llllo;izllii 

Telegrafano dji Roma: , ' 1 ' 
Niun dubbio che^ il oonijn. Mon^iHi 

abbia abbandonata il domicilio' eletto 
nell'atto di'sottomissione e ohe, leg.il-
menta parlando, egli sia assente e di 
ignòta dinjora. La famosa parrnoooi 
bianca ,colla quale sarebbe fuggito'è 

'lina fiaba'dovuta al seguente equivoco. 
Ai quarto_piai)o della casa ove abitava ' 
il lilonzilli era alloggiato,un,artista dpra-
maticO: una mattina la' portinaisi vide 
dal basso un uomo cha pe,ttiuava (ina 
parrucca bla'ijca; di qui'il pettegolezzo 
Ohe diede causa,alla voce corsa, j , 

flonostante ' quanto è statp d^tto in 
proposito — é del 1 esto lii jegg'e è |0,hiara 
—• il Mo'nzilli non poteva in alcun ipodo 

'venire arrestato, perchè ^gli'era in li­
bertà prtwlsocia e ne sano poteva im­
pedirgli la libera circolazione. Egli v<igà 
per diverse città, d'italia e poi si ritirò 
'all'estero. ' J , 'j 

Il 'processo vena f.itto oertamijnte in , 
òondizioni àiiqrmali perphè 'l'opinioila 
pubblica, fdó^iido, nian'bas^a''d( v'utto, i 
s'aggraverebbe,' oertainente, su ì;pt,ti ' gli 
imputati colpovoi! p no Por c,ui e^li 
\àscei'eDÒ& che la ì,u^ condanna avye-, 
nisse in contumacia. , , 1 

Smorzato il furore del momento, egli j 
si ,costituirebb(j, ed il, può piocesso do-
vl'ebbe rifarsi stralciato dagli altri cpim-
putati. ' 

' ' ' 'tiiN'DJ'àéÒRSO' DI IÌ'0R''I*IS ' 

Fortis ha avvisato i snpi amici della ' 
sual venuta a Bologna per ' tenervi un 
discorso. L'adunanza si terr^ domenica, 
presso' la sede dall'Asso'qiazione Demo­
cratica Emiliana. ' 

Cradesi'vi saranno presenti 25 depu­
tati. 

La coiifereDza interjarlafflentare iella pce 
' n, B F M X c l l e e 

SI ha Bruxelles 12; 
La presidenza della Lega interparla­

mentare per la paca chiuse oggi la sue 
sedute. ' 

Nella prossima riunione che 'si terrà 
Rll'Ajil SI studiarauno le seguenti que­
stioni I \\ -progetto di modello per ' un , 
tr.ittato di arbitrato; una proposta d i . 
indirizzo"alla*8tarapa'del mondo intero; j 
un -,oto di favore al congresso diploma-
'tico allo scopo 'di assicurare la paca 
d'Europa; la neutralizzazione della pro­
prietà sul mare. 

La presidenza della Lega decise anche 
di inviare ai membri dei gruppi italiani 
e..francese mi (j;ildp appello pei;, drops,-
ghMVki esercitare la loro Iriflataza 
sull'Opinione pubblica dei loro paesi allo 
scopo di migliorare 1 rapporti franco-
italiani. > ' 

OlM^.G<ÌI A L L O C Z A R 

Si ha da Copenaghen 1 
Insieme agli Inoarioati di aiTapi. di 

Francia e ai comandanti di due ooitaz-
7,ate francesi, sono giunti qui a fare 
atto di omaggio allo Czar, e invitati 
pure ieri sera al pranzo al castello di 
Fredensborg, i ministri d'Italia e d'Au-
stria'»Pngheria. . . ' 

• • 1 . ^ ^ . . 

IL TELEGRAMMA DEL RE 
a Mac-Mahon 

Il Diritto pat-Ianàò del telegramma 
del Re al Maresciallo Mac-Mahdh,'aice 
ma nessuna' pr'epariiziona diplomatica 
poteva equivalere par importanza al di­
spaccio bene 'òlo' del Re, nò potava ot­
tenere un effètto cosi ' vantaggioso di 
btfrainazione dagli eqi|lvoaì e dei soàpotti 
ohe ancòr.i in Quésti ultimi giorni si 

tentò da rflcuiii di rajmtBnere fra la 
'Francia e l'italm. , 

'futtl m Fr.iiioia devono 01 mai è^sdre 
persuasi che il Re e i .ministri> e da 
qliestl al Parlaijn^iito. nessuno in Italia 
[lensàafar della'politica fra'ncofoba.Nes-
suild*j.i soglia dlfoiuover^ gu - r r aa lina 
nazidite colla qlidlé'si è vissiiii t.mti 
fthni (joncordi. *' 

SI sj\no iniZ|aia insieme le pagine 
'pii'bblle"'. dél'.HWorgimento italiano e 
della politica di nasionaiità. - .. - -.. , . 

Il telegramma del Ra deve oouvincaro 
anche i più restii ohe da noi si prefe­
rirebbe e, SI lugura di gran cuora il ri-
statlilimento di una completa amicizia 
ira i nosl;r| due paesi cui tanti ini'V 
i-Hssi comuni avvincono e sospingono 
l'uno verso l'altro. 

U M A S E V E R A COIVDANiXA 

I nòstri lettori ricorderanno il terri­
bile dramma d'umore .ivvenntó In Russia 
In seguito al'quale il capitano Ipatow 
uccideva sua moglie. 

II pnxìesso' è terminato l'altro giorno. ' 
I testimoni citati all' udienza furimh 

unanimi nel dicdiarare che la legge­
rezza di sua moglie era 'noia' a tutti, 
specialmente in questi ultimi d'ue ó tra 
anni. ' 

La comparsa dal sottotenente Roma-
nowski al tribunale ,era vivamente lit 
tesa,, 

Siccome il giovane ufficiale ŝ i era 0-
stinato a dichiarare ohe fra lui e la 
moglie di Ipatów'non erano mai esi-, 
stlte altra relazióni se nOii sentimentali, 
cosi il' difensore dèi cap tàno presentò 
quattro lattare ilihnrose indirizitate dalla 
vittima al sottoten'eiite, che' non ppssqno 
lasciare alcun dubbio sull' adulterio. 

A nililgl'ado dell'ammissione delle óir-
costanze ittenlianti, li Consiglio di gueri'a 
di "Va'rsavia'condannò il òapitipo Ij>A-
tow albi perdita del gfado e alla de­
portazione in Sibèria per la durata di 
10 anni, design'andoli per residenza a-
bituale e obbligatoria per i tré primi 
anni il governatorato di lènissèi. 

I]pa8co,('so ,questo ter|minfj,i|^l'papuano 
Ipatow potri scegliersi un'altra resi-
denzai ma senza avar il diritto Hi'la 
sciare la Sibai la llnb al tertnine della 
sua condanna. . 1 .< 

La sentenza sarà sottoposta alla, san­
ziona dello czar. .. 

0n tragico ràgio li mm< 
Telegrafano 'd i 'l'orlilo 12 : 
I coniugi Charbonnet, partiti da. òe-

res sull'aroostato Slellacoi signori Botto 
e Durando par oltiapassai'e le Alpi e 
discendere in Francia, precipitarono in 
prossimità del Crot del Ciaussinè sopra 
il piano della Mu^sa. , 

Charbonnet sarebbe rimasto morto, 
la spos,i lidotta in fluj di vita, 

I due compagni di viaggio spuo gra-
•v,emeate feriti. 

Il traforo del Sempiona 
Il Consiglio d'am'ministrazione dell'ai 

Società Gmra-Seràpione ha approvato 
all'unanimità il contratto pel 'traforo 
del Sempione. , ' 

In nome della do'egazione del Consi­
glio Ktlderale il colonnello Kdnzli di­
chiarò ohe li Consiglio accolse tale'pro-
getio ooa viva' soddisfazione 0 gli darà 
il suo vàlido patrocinio. 

CALEIDOSCOPIO 
GroQî ohfl friulf|De, > , . 
Ottobra (1257). S! comincia la coatru/iona del 

O&atello di VRlvasoae. 

X 
CJn pensiero al giorno ' 
Gli uomini non ÌOQO mal buoni giudici delle 

qualità jn grazia allo quali UQ altro uo^o pìica 
0 dispiace alle donne. 

X 
Cognizioni utili. 
L'alimentazione col latte ò ntìlissioia in ^a-

reoohi CABÌ. 
1̂ latto è infatti iiQt varo alimento completo, 

eh? coî tiene tutte le aostante Deoea8*rìd allK vita 
dei UawXU tutto oì6 olia si coQvarto l'i isagae, 
polpa ed ossa. 

Prima ohe i; chimici abbiano fatto l'analill del 
Ifttte e V) Atib̂ aQQ tro?s;to la giuste proporzioni 
î filbuminoidi, zuccheri, graaif che abbiaogaano 

alia macchina umana, lo diceva ti buon senio 
Orìh il Tarnier, medico dottiaalmo, affermava 

ati'BCoadamia di medicina di Parigi che il regime 
esclusivo di ialte Ò un »ierftWglJ<34<i aiata Qojla 
cura dell'eclampsia. 

A questa malattia terribile ohe ha uociao tante 
giov̂ tiii madrî  '1^1*''!° m;iiggÌQro f̂ cmincî va ad 
essere por asse il bisogno amorevole delta vita, 
Bfugg0D(t,g9Q[̂ lnwnt9̂  geoooda le etf'afniszioai 
del Taraier e del Oarpentier, le donne dopo otto 
gÌQrm di, assoluto rag;mQ latteo, 

X 
La RBng9< MoooverbQ. it co 
SploguBiona del monoyerbo precedftais: > , 

ISTaSOOIO (in Ir» a oi 1) , . , 
X . u, ' 

PM aoir» 
tu un plceolo TiUliggii) un» apoiinii n prutut» 

il ooaìiilpli) ove-hk^ore afflcìo il giudica ci)n-
ctllatora a domanda all' uuleo iaiemmtet addi-
tundo w» pwt», , , , 

— £ là, dentro «ha >i fauno |a goADiliaî DU i 
— AI <!qntriu.io, li si cqtabcano I msttimoul. 

Penila e forbici.' 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Le feste U Umim 
Domenica l è ottobre seconda, festa 

peri i tarso centenario,,dalla fondazioni' 
della citÉS!''si liàiftlnnó i foglienti spet­
tacoli: " ' 
"""•W&oeV(iT'Wn'"§%él« jinJg'rtJHfasr' nSlla 
piazza Vittorio Emanuele eseguiti dalla 
rinomata B"an'te,^ìiP|>iMgrÌ*™' 

Tombola a lieùenoio dellà'loo ile Con-
gri'gazione di carità. Le vincite ammon­
tano in complesso ^a, lire b76, pagàbili 
dalla Presidenza àp'ppiiji flnilo'il,giuoco, 
così suddivise: oimiijina'lire 150; tom­
bola 400 ; cirteda vergine 2j5.- O^ni 
cartella costprà'centeiimi ,50. 

Faoohi d'ar| |dzio. Questo .«pettaonlo 
riescirà del_ tutto n^ioyo per la varietà 
ed està siorie dei preparati pirotecnici. 
Il signor,' Meneghi'ui, ben noto ip ti'riuli 
e fuori, svolver^^spllp..grande pi.izza le 
più attraenti,,npviià ,dell'arte! , , , i 

Gran, palio, , , , , , i 
,S4rata'|n Teatjrbj, La, celebre,Conipa-

gpia^ Gallina, rapprése|nter.l ,und delle 
migliori, sue cdm|med,ie., i '" , 

' » '̂ ' ' ' 
! 1 . j ' a * i . ) . ) ' , . 

Par favorire ib oonoorsOidei pabblion 
ila.Sooietà Veneta iha dispostouohe dalle 
Stazioni sottoindicate! siano distribuiti 
pbr iPalmanova nel giorno. 1,5 corrente 
biglietti idi aiidatanritomb ai prezzo ri­
dottole siano effettuati aellai notte,del 
giorno, stesso due .treni,specialìi impar-
tanzaiper Udine alleila a per Poftogmaro 
alla 13.5. . . . . - i). / .1 ' 

I I '• , . j i j , . , l ,p la9W.. i , l I ) I iJlI 

i ' . , . 'j , . . ' " r « ! , -i "f« I™ 
,Ud(ne., ,1 , , , , M . 1 . ! ^ il.45 0.95 
Risana., , , 1 1., ,r l.Qó ,0.80, 0.55 
S. Maria la Longa 0..-V . O.-tO, 0-35 
.S< Giorgio, Nogacoj,,, l.g^ 0.95 i0.65 
Muzzann' . i . , , 'i,1)95,.,,1.33 0.9p 
Palf(zzo|Q,V(\tie,to, .,?,20, ,1.50, ,105 
Latisana ,1 i , , . g.ói,), l)(J5, 1,25 
Fopsalta , • , , , 2i7p ,2.05 , l ,3p 
Portogriiaro , , , , 2 .95 2,15 1,45 

I, biglietti idi .CUI. sopra.saranno Validi 
per, effettuare .il'viaggio di ritorno .tanto 
coi treni speciali'suddetti,, quanto .col 
pruno iti-ano idei giorno dO >iUCces3ivo. 

F i d i n l n ^ u ì e c l s ó r e t ' Da maĵ tiiia 
'el 9'corr^nib pejitre i,i,ijparversava il 
temporale un'gip,vine i^entàune di Col-
loredo di Moiitalbapo, ,ohe SBJ ne j i ava 
sul ballafoio di casa si^a, fu colpiti dal 
fulmine che lo uoois? all'istifinte, 

Un suo parei^tp trp'Jó |l disgr,a?i£(tp 
giovane steso a, tprra « chiamati) tosto 
al soccorso, accorse il medico, il quale 
non potè constatarne'ohe la, morte. „ 

S i i u n l a X l O n é ' d i r e a t o . In Ge-
mona'veline arre^tUo Laohard» FaCet 
perchè diceVa di essere stato' àggi'èditò 
a scopo di depredaziona 'di notte, sulla 
pubblica via, da uUo sconOs(jmto,'loétìhè 
risultò intéramente falso. ' . ' ' , 

I I ) . ; . 
S ' e r i o i e a t o . i In A viano venne de­

nunciato Sante! BassQ perchè ' i'i , rissa 
per futili motivi feriva con roncola Pie­
tro Basso, causandogli f.-nle .nel collo 
guaribili in 15 giorni. , , 

B a v e n d e r s i fu t ' a r c e n i ò . 
Corpo dli fabbricati in Via Sottooanta 
all'anagrafico n. 63 ih mappa ai n. 40 
*,- 42 - 4'3 4053' . 26 -%1 a-ilb 4050 
(i -,41 con orto e campagna annessa. 
Tali fabbricati' in poijiziòne centrica in 
paese con và'sti' negozi e ra'ag'azziai oo'-
modlsSiral, e spaziosi, locali diversi per 
'abitazione, fabbricato intarnp ad p,si> 
filanda oqti sopras^inti granai a bozzo-
'liére.'Va^la cantine, seui^erie'con ,óomo-
diti'etóezion'ali a aspetto l'ideil'tè, [luJ> 
servire ad 'un 'eo'm'me'rolalo ed indu­
striala in quanto' la braida ki ' eàteiide 
fìnd al torrènte Torre ,ed' liha' pomp,» 
pòrta l'acqua iiifln'ò agl'i 'stabili. 

Casa pure in via'S,olldcdiìta all'ana­
grafico n.' 59, pè^ 'liso'còmrtieroiale a 
par"abitazi'pnè (in ' niappà ,'ai n 1^ e 16|. 

AUra casa' in'yia'Suttobunts ^all'ana­
grafico n. 5'^'i'h 'i^'appa 'iil n . ' l 8 con 
sottostante negoziò' ^ oò'n 'f piani silpe-
riori ad uso 'abitazione. ' ' 

Per schiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zanutta, Tarcento, e pelle trat-

ffii';i»l?rn»fffl: 
Popolare friulana, Udina, 

Elixpr Salute 
dei frati Agostiniani'diS. Paolo. 

coir uso di queàto Blixìr à\ vive 
a, lungo s^uza SisQgiio di rao-
dicameuti. Esso rinvigorisce, IfS 
forze, purga.. il sangue e lo 
tìtomaooj libera' dalla eoHioa.' 

Trorasi vainllWls- pl-fl«M l'Meio Annuiiii 
dui ^ior tt'e « Il Brillìi l. • ir Un-» ».•'»»' I» 
BottigM»- ' ' ' • 



IL FRIULI 

UDINE 
m Città e il Comune) 
PelraéMjile'' Écola^tieo. Badiu, 

protessorH all'Istituto tecnico di Udine, 
è'tr.tsferito a ^oma; SiTvetti dall'Isti-
tiijto nautico di Gaeta é trasferito ^ad 
'Uaiue; Levi piofesaore alla scuola tec­
nica dij C/dine i trasferito , ad Imola; 
Carlin da Lendinar^ a IJdine;' Kinaldi 

"da Cividale a Coiorno; Poti uni da li-
dine fttPrato; Petronio da Oividale a 
Udine; Mercer da' Cividaltì ai Milanoi 

È aocoittì il naorso del Oothune di 
Pairaanova circa la direziono delle Scuole 
elementari. 

' McMole e l c i n e n t a i > i u r b a n e . 
Doniam bi cliiudono le iscrizioni usile 

^Scuole elementari urbane e lunedi 16 
pttobre 8orr, jncominoerannO le lezioni. 
ì L'orano che verrà adottato -ara dalle 
lire f ,(8 jiiteaza alle 11 e mezza'^ant. e 
li«lft4Sj j i4ezz| ille 2 e Mezza [iom. 
I I bambini, ngli'ora d'intervallo pò-
tranftd,'(Jilalafu i ^ónitdri lo chiedes-
lero, uscire dagli Itabilioienti. 

^ &cvióin d ' a r t i è m e s t i e r i . 
Iltóofdjamtì ai giDvaai, ohe Vogliono We-
|uentare la scuola d'arti e mestieri nel 
prossimo anno scolastico, ohe le iscri-
|iOt«iri^»titnb.aj)arté'.sino a domenica 
15 floj-tj. e ohe le leziohi per i maschi 
^ncdmmceranno lunedi '16 ottobre oorr. 
fe 'quelle ppr le femmina nel giorno 22 
ietto mese. 

? " c » n » o r ^ Ì o ' i c e d r a - T a ^ U a -
m e U t o J I membri cómpon'enti l'As-
lémbloil generale del òoneorzio Ledra-
Tagluiinento sono invitati all'adunanza 
genewilàffitìconda tìonVcoazione) ohe si 
l e n i nel giorno di sabbftto 21 ottobre 
pre'tff a^t, pCesso la Sede del Oonsor-
liij (tfqiiie, via Bartolini num. 3) per 
iiattare sui seguenti oggetti: 
f } , Coinunioazione dal Comitato ese-
emw M, eventuali deliberazioni; 

'1 i. O^flftintiyo 1892; 
.|«5Ìwefie»9'»^o 1894. 

I l p r o c e s s o B e r t a c l o l i - C a ­
l a t i i u A p j p e l l p . 11 procuratore Ge-
ueMle.ptes3iJUa corife di Appello ju Ve-
ù e | | i f « | 4 'ap|ellat|)| ^dalla- sentenza' as-
Sòluìoiia del nostro tribunale i nel pro­
cesso Bertaoioli-GaUti, pel noto e deplo­
rato HteidAite* avvenul0''durant6 il di-
bstJj,inentoiiiw lesiooi-in ooiifrpnto di 
oe^to'Bdlslani. i ' -

L i i^sp|a(Sii.^tsoufert .presso quellii 
Corte di Appellfl (1 giorno IO del pros­
simo noveiqhi;e.i „ ij ' 

CAéfiaAsEa • d e i f i c a l e ! . . . . Il, 
(jtttadmo di Lldine, nella^ sua relazione 
della aedulu' '^^^ Consiglio comunale 
d^l 3 CO) réntè, sulla proposta fatta dalla 
G|unta 'sui RiooVeri notturni, stampava; 

te Ha preso atto della deliberaz'ione 
della Giuuta di fornire i locali del Se-

I minarlo'Succursale per i ricoveri not-
.tarni, qijalM^jda altri wpiase ,assetto 
1 esercizio di tale istituzione (a ,»«ff-
taggtgdiì^bp^àhi^, vagaì^otì,dì, viMosì)». 

B nel 'numero'dì ' ieri , idopo di aver 
annunciata la riunione indetta dal Sin­
daci» per domani al tocco e per disou-
'tepe^stt tiJle^Ojgèelto, joggitìnge; 

« La bella iniziativa merita ogni ap­
poggio ed è eerto che la gentile citta­
dinanza Udinese iispouderà all'invito», 
^.Ob cofreiiz^jcierioale!..,,, ,- > ' 

! '^ 'èot to |^ ì^(#puÉloqi ie d i A t r i o . 
K|d&rdo T.-, dMBqi 20, da Udine, sarto, 
fu arrestali ' iajl' ('"altro t a Trieste ' in 
Piazza tìrande', perchè imputato del 

furto ili ufi orologio d'argènto òdii'ca­
tenella di metallo del valor- di f. 10, 
ooinmesso giorni addietro in danno del 
giornaliero, Valentino V. d'anni i4, da 
Gemqna, abitante in via Maiolica n. 5. 

C o m e « s i l a n c i a i l a m o d a 
d i P a r i g i ? » Ce Io apprende il, 
Figaro. Sentite: Al prihoipìò dì ogni; 
stagione, le ?arte dells.grandi, capitali 
si recano a Parigi a prèndere,'là piroltf 
d'ordine'." .-••• •-

Esse s'indirizzano, per ciò, allo Case^, 
più rinomate. 

Dopo aver mostrato'le lóro òòrrimèh-
datizie — dopo cioè, essersi fatte rao 
comandare da qualche grande ooramiS-; 
si'onario — vengono ammesse nei salori., 

E là comincia una sfilata curiosa è 
pittoresca. 

Le ragazze, scelte fra le pi,ù leggia­
dre e le più... plastiche Jef far risal­
tare le toileltes — e che nèfr'linguag­
gio tecnico, sono conosciute 'col nome 
di mannequins — sfilano, liiàestàsa-
mente, l'una dopo l'altraivdiiianzì alle 
visitatrici, indossando ciasìjuna tino dei 
modelli della Casa e lastiiandò appena 
il tempo di giudicare deII!èffetto d'as-; 
sieme del loro vestito.; , ; i 
' Oopo questa sfilata, le visitatrici fanno 

le loi-t) scelte e contrattano. : : . h 
E inutile aggiungere che. le Case;av­

vedo te riserban'ò ;.sem[ira' ; ìirià: o .dlis 
orazioni inedite''per K;^tó&:della.loro 
clientela. '..-.•'• 
'..Le Case sono.fgélijiissimè delle; Ipro;, 
e novità ì> òhe ; costaVff ; loro ;'; rieéi'che 
infinite e lunghi stùdi'--: e, seniprè a 
quanto scrive il i''/i7aro, non più tarili 
'della scorsa settimana, fu ; denunziata 
all*autorità giudiziaria una signora sor­
presa, nella Casa Paquiiii a prèndere 
degli schizzi e degli appunti sulle toi-
.fettesiindossate dalla, modeWe.ì 

I m p r o v v i s a p a z z i a . Le guardie 
di p. s. condussero, durante, l'altranittte, 
nlf'ospedale, a, Trieste,!!!' calzolaio; Ani 
tomo tóóretti, d'anni 34, da 0,dine,:Che 
era stat()(Colto da .subitanea pazzia nella 
priopria abitazione in vìa della Pietà 
n. 4. 

donieiiica l e 'corce'nté, ultima recita 
dejla jC(>mpagn.i'à ' Re,pcardiiii, ^ con ,il 
gnahd^ ,s^ètta'oqlò^in'qùattrp,àtti :;iii(ià, 
con brillantissima farsa ed il grazioso 
ballo: Amoresépàiefit/i. {•.' ,; - ' ; J ; 

R i n g r a z i a m e n t o . .La famìglia' 
iJeWMÌii',''p'Kofóndiiméùt'è' comrnosàa, rin­
grazia tutti quel ipietosi che, coll'ìnter-
vento ai funerali,-.odiin altro modo;-vol­
lero onorare Ia> memoria della amatis­
sima sua estinta signora h'utigia Mah-
zonirBeriuzzi. Nel' méntre prega di es­
sere dispensata dallo': visite di condo­
glianza, chiede compatimento per le in-, 
volontarie ommissioni incorse nella par­
tecipazione della luttuosa circostanza. 

B U o i i a - u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale 'Congregazione dì Carità in morte 
di Disnan Bernardino dì Cussìgnàoòo : 
Celotti-Ongaro Anna lire 1. 
di Santi Ènìilio: 
De Toni Lorenzo- lire 1. 
dì Spilimbergo conte Luigi: 
Pezzi Luigi lire 1, Leonetti e moglie 2, 

Da Toni,Lorenzo-1, Fabris Giuseppe 
fu Giuseppe 1. 

I V u o v a m a c e l l e r i a . In via Gè-
mona n. 10. i fratelli Luigi è Marco 
Cuttini, di Passons, apriranno sabato 
p, v., una nìiovii macelleria e vende­
ranno là carne di manzo a lire 0.90 e 
1.10 al chilogramma, e la carne di vi­
tello a lire 1 e 1.30 al chilogramma. 

BOLLSTTIMO OEl.L.% BORSA 

l|àl,^6 '/. contanti et eoup. • • • 
>!' fine mesa 

ObUigiuIeni Aaie Kcoles. B ;/ , , , 
:̂  ohu0ff4<ifi,t -.',. 

Per^vie Merìdionali ex ooap.. . > 
f 3 'I, Italiane 

Pou îarìa Banca Nazionale 4 o/o • 
.« • • * ' / i • 
« 6 "/o Banco di Napoli . 

tùi Udine-Pont 
f<Ma Calia Biap. Milano 5 'L . 
p.|.ttt<> Pt»>ia î» J! mm.... 

Bu>^ N a ^ ^ .-. ;•.•. ".0.,.. 
*|. di Udine . . . 
•'I Popolare Prialana 
...̂  Cooperativa Udinos) . . . , 

Gotouificto Udine» 
1 . Veneto 

Soeilli TiftBwi» A:Udino..'. .•; ." 
. - feiroiMllerTmonatt u^^cttnd. 
•'.•>'• tà f ' P^ l l iwW. . . ' -

Cwone , . . . ' . • . . . . • : , 
«.'ambi e « « I u t e 

^rwitia eheqai 
^tpanla • 
aiitoT. . 
Mattia e Baneonote 
Kaìî leonl 
, . ' i n t i m i <liii|>iaeoi 
ÓUw,nrii.Parìg',ra-.Mt)poae .'.'., 
Xitìkaìmìirit;. or»-U '/, pom-. . 
Tendenu migliore 

UDINE, 13 ptiob^^ i8'J3. 
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OssérvàziOrii ; irtijtBorologìché 
StiKÌonedi Udine — 11. latliuto Tuonici 

18 10 i- 93, tji-ê P 8.1(̂ 1*0 3,>. or» 9 p. gìor. 11 

Uff, rid.a-TO^ ÌT"'- •'• 
Altoin.lÌ6.!b •""• t - - - ' ' 

" • 1 ,liy, del mare. 781.4 762.7 7B3.1 764.9 
Umido rolat 66 44 1 77 1 66 
Stato di oijlo «er. q.«er. q.«er. misto 
A,OQ|Ua sad. m. 
|(airaiiuo* 

1 - - 1 —-A,OQ|Ua sad. m. 
|(airaiiuo* N8 • 8 ;; NE ; • : ; * — - . 

; (tei. Kiloi Ot '2 1 l '. '. 1 ; '̂ - ' furî .flaiìtlKF; . 16.3/' ' "JO.O ; 14.1 ,16.8 

:T8CQp8rfltai-h(fDtiB9Ìmi» 81.3 
(minimB U..Q ,̂  

temperature minirrih alfàpèrt" tO.O 
NBIIR notte 10.2 — 9.8 
Tempo probabile i , ;; 
Venti daboll vari — Cìeio geoarai upafè !;iia'" 

reno. -

La conferenza monetaria 
d i P a r i g i 

Telegrafano da Parigi 12 : 
Nell'odierna seduta furono approvati 

in massiiaa i primi cinque articoli per 
l'acóordó sulla nazionalizzazione degli 
spezzati d'argento italiani. -;-' 

la Sèguito alle dichiarazioni di Zeppa 
e De Rènzis si eliminò ogni diffloòltà 
rigiiardo,;aì buoni di cassa Italiani - da 
Una lira.; Si è incaricata una comtnis-
siòhé speciale composta dì Defovilie, 
Lardy, De Renzis e Mortara per là.re­
dazione degli ultimi articoli dell'accòrdo. 
: Stamane vi fu .un dejeuner , presso 
Peytral : óltre, a tutti i delegati della 
conferènza monetaria eranvi Rothschild, 
Magnin e Ressmann. 

La lega degli agrari in Germania 
•La'legadegli agrari-tedeschi protestò 

in una grande assemblea ad Halle contro 
la cònóliisibne 'dei nuòvo trattato di 
commerciò tedesco- russo, diòhiaràndo 
ohe l'agricoltura tedesca ^ danneggiata 
dàlia oòncorrenza russa. 

A tale aaàembiea ' assisl^eva. 'anche il 
conte Erberto'Biamarok. , " ' 

Si portarono evviva all'ek cancelliere 
ed a suo figlio. ., , '/ ' 

In un' altra' assemblèa dèlio stesso 
partito; tenuta:>jfiuftenheini,.'iti; ;,Efan-
coiiia, i coiifridini ed i possijeiiiti, oltre 
a protes'tai'6 contro, il trattato, dichia­
rarono di ,avere,ìnei cancelliere teaprivi; 
tuild la possibile sfiducia e soggiun­
sero ohe egli 'lioii-capisce un'acca delle 
condizioni agricole:,e che ooutiniiando 
nella polìtica dei frittati cóuduoe a ro-
viìla ìi "paese. 

L O S C U t i T O H B « O S A 

E' morto a Roma lo scultore Ercole 
'Rosa, autore del Inonuraento s Vittorio 
Emanuele in Milano. 

Ercole Rosa potava vantarsi di es­
sere uno dei pochi e valentissimi arti­
sti ohe onorano oggigiorno l'Italia. 11 
suo nome, dapprima poco noto, rifulso 
d'un tratto dopo la vittoria riportata 
nel concorso per il raunuraento a Vit­
torio EnmuuQle da erigersi in Piazza 
del Duomo a lUÌlano. 

Il monumento ora ora completamente 
modellato e sotto fusione, mail valente 
artista non potè giungere a vedere i-
uaugurata l'opera sua alla quale aveva 
atteso con assidui cura per ben tredici 
anni. Da parecchio tempo era ammalato 
por abuso di assenzio. 

In seguito alle vive racooinaodazioni 
del ministro Laoava, una delle princi­
pali cure dei delegati degli Istituti di 
Credito fondiario nella contorenza te­
nuta testé al Ministero di Agricoltura 
e Commercio, è stata quella di discu­
tere intorno ai mezzi per migliorare lo 
condizioni punto liete nelle quali ver­
sano i mutuatari di questi Istituti. 

Infatti, tra le varie proposte formu­
late, quello ohe mirano ad impedire un 
maggior deprezzamento della proprietà 
fondiaria occupano il primo po-sto. Giova, 
por altro, osservare ohe le riforme in­
tese,a,fare uscire o(|l minor danno-pos­
sibile gli Istituti di ' Credito fondiario 
dalle attuali dìffiooltà, andranno anche 
a vantaggio dei mutualari, essondo noto 
ohe gl'interessi di questi ultimi sono 
intimamente collegati alla prosperità 
degli stessi Istituti e, conseguentemente, 
al valore delle loro cartelle fondiarie. 
..Si dice pactanto ohe ,l'-on, Lacava, 

ispirandosi giustamente a siffatti con­
cetti,, sta proseguendo gli studi per un 
disegno di legge, col quale, da una 
parte, si porgeri modo. agli.'Istituti di 
Credito foTidiario di sormontare le dif-
ncolti create dal presente disagio eco­
nomico e, dall'altra, si 'raggiungerà il 
reclamato intento di tilCrancare la pro­
prietà fondiaria dai Soverchi oneri che 
ad essa derivano tuttora per via del 
debito ipotecario. 

A g e n z i a g e n e r a l e d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

NOTIZIE E DISPACCI 
' ;, DEL 'MATTIlWft ^ ;' : • ' -

Pel' la fèsta a S. Martfnof 
Ali' inatigu;t'aziou(ì;̂ (d.ei.-Ilio.! 

n'imentò a Vittorio Emmiuele 
il lo ijorrente .alla, presenza (lei 
Sovrani e dei Principi àssisitó-
raimo eolio rìippresentanze del 
l^arìam0iìto,'deì-Govorao,- dèìr! 
l'esercito e della marina, i3Ò 
ussociuzioui militari con ban­
diere e- musiche. ; - ; K ^ 

Ventiquattro avvelenati 
Il Giornale di Sicilia, narra 

ohe U! CastelvetraQO vi furono, 
S4 casi di avvvileiiamento, fra 
coi 3 morti e parecchi mori-
bótìdi. Pare che causa di ciò 
sia che i lavoratori miwgiarooo 
la carne di bue morto di ma-

::lat|tia;;perHÌciosaw,,,̂ ; .Ì; 
La giustizia lià ineoato re-

-golai'b processo. ^ 

Una elezione a Trieste 
Come era previsto, a consi­

gliere comunale, votando 152 
elettóri, fu eletto il liberale 
Hermet con voti 138.\ 

Il dispaccio per Mac-Mahon 
Si ha da Parigi, che dopo il 

telegramma mandato ih nome 
del re dal ministro della casa 
reale a Res.sinai), risguardante 
Mac-iVfuhon, l'Italiana ha se­
gnato un rialzo di ottanta cen­
tesimi. 

Tutti i giornali coustatuuo la 
;buón'à :impression(3' ptódóttai-dtiv 
quel telegramma, j ; 

Le ultimissime notizie rice­
vute da.? M.òotargis recano un 
reale migliorameato nella sa­
lute di Mac-Mahon.; 

L'illustre iufermo-'Tip^glia le 
forze- e5i\inedici noiSidisperano 
di ristabiiirlo in 'salute. ' 

Colere ̂  (Smerciale 
. . . . .Sete. , , ,-:, 

Milano, 12 ottobre. 

Le domande odierne risultarono an­
cora ; estese .e rìvolgentesi a ; tutti gli 
articoli sèrici don preferSiiza a! fino. 

Abbastanza numerosi furono anche gli 
affari ultimati, i quali indicano, oltre al 
consolidamento del rialzo avvenuto nei 
giorni scorsi, qualche frazione di lira in 
più a seconda dei titolo o della qualità. 

Poro le difficoltà a definire transa­
zioni sono accresciute, nel senso che i 
detentori, come al solito, vogliono scon. 
ture ì possibili aumenti futuri ed hanno 
delle pretese non corrispondenti ai corsi 
attuali. 

1 compratori, con tutta la miglior 
volontà possibile, diffìcilmente possono 
seguirli in tale via, e perciò molte ven­
dite rimasero incagliate, a detrimento 
dell'importanza del mercato. 

(Il Soie) 

Ferrp Pagliari 
ricostitiiétìdppiiirativodfilsaiigùe 

del prtìf GiDVanniiPagllari 
- l'remiato con ùndici medaglie 

, quattro delle quatti tfaro , 
Di* oltre U le auiii allu peraciilo debilitate 

per malori esaurieiiii,. noli' anomia,! iaella 
cloro!Ì, 0, in certe forras (li, disjiapsìa, 
fìrtìictiiio i mila mia i pruti'fiai tptìyKia, COTI 
felice successo e risultati oltre ogni dire 

'brillanti^ lì Vi-tpn- Pit/eUai-t.'•• ••'"'' 
In prpnlii sua aasimilazioue lo rendo be­

nissimo tilierato in tutte lo età. è' di tale 
efficacia da ,,d,argiya' pref-̂ renza •;« l'-qtialsiasi 
liltró fèi"ingi<ifi6só,'tenuto abclie in coaside* 
razioDa.cJie non lascia,ai p-lzienti né pesao-
tezza (li siom ICO, uè stiticbézzii: per cui il 
Ferro '^Pt^/i'ari iitill'inBaisuhìiiiBut* u d m 
ni,>lii casi -tli ìiapoveriineuu), quàiìtilativo 
n qualitativ.) del sin<u-, ó' a' fepiiinrsi il 
ni'gllore tra i rimedi t'Uieo'-Tioostilueati 
fin ora conosciuti ' ' " 

Caafdnuovo delFriuli.5 di'oembr!. 1890., 
Dott. Secondo Brixsi,} 

Antonio Angeli, gerente responsabile': 

Oollegii '''•"'•TÌO loiiVittò vEìéraò 
XJfiJNE 

La direzione tt'irvertPolie il 
Convitto si riapri ciaf JS'^ago­
sto u. s. per comoditi dhpèlle 
famiglie 1 cui figli àvessèl*o da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche tssame di ripàrnzioue 
p d'amraissio.ie prezzo Jé làcali 
scuole Tócniche o Gianasiali. 

Iscrizioni dalle oi-e;'i atte 12 
ant. è dalle ore 2 alle 4'j|iom. 
di tu ti i giorni non, festivi..:, 

PER TOSSI E C l l l i ì l 
USATIÌ; CON SIOURTÀ ; 

la Lichenina al catrame Valente 
ni GKiuiTO sXpoai! QUAsro L'ÌNISBTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO' 

Udine, presso le farmaoie-Alegei o poserà. ' 

Collegio Convitto DBgaréìli 
Balogna - Via S. Vitala N S6 - Bologna 
Cors i c l r m o u f u r l , t«eulél, ;0laDn»-
Niull, U t U a t o te«nae, ì , i t e e o e 
ppcp«ru(»r<< Hstl (a<l(n(i nil l l l . 
t u r i «U IAlt'.'*COadCIUllK , MValè.' 

Quesilo col'ojfio, che eatra ne! sao 34.' 
anno di v tu, fedele all-,ì onoi'ate tradizioni, 
eli" gli assi-urarono bolla lama in o^ni 
parte H'iialia, orj pienam-iite organizzato 
uidr,iuiiuÌ4tt-azioue, e nell'ordinauiento disci­
plinare sticondo le migliori oornie peda-
l'Ogiche, apro t'iiiscrixioìie per l'anno tco-
tastico IS93-94, HSsicuriindo le famìglio clie 
i loro Ugiiuoli tr^vor.inno curo assiftuo, vìffl-
.auti, amorose, aftiiu-hi!' uolia d scifjlin<i pro­
gredisca anche li prolìttj negli studi. 

Dozzina mii«, p-rsonaie collo e cuscieniicio, 
istruzione religiosa, impartita da dotto e 
pio saci'Kiote ed inoltro lezioni di musica, 
canto, pittura, giiin-islìca o scheriiiB a ri­
chiesta delle faniigiìp. 

Pur prgraiouitt e sidiiarim>!nti rivolgor-ii 
alla Oiruzioie. 

Prof. Cav. 0. Luigi Ungarelli 
On-otlora Didattico 

jRai;. ÌAtìgi terreno 
Oiroltore del Convitili 

BOCGETTK 
PHOFUfli m u n i i 

UITTA BREVETTATA 

Boaciani e 0.° - Napoli 
conoorrentl ad onorare l'industria 

italiana alla grande Mostra df Chl-
oago (AmorioQ). 

La loro estrema, elegaaxa ì squisiti a variati proAimi ohe ieu» oontongo r«ndoDO 
QDeato articolo il VADBMBODM di tutto la niguoro « sìgnonue. 

Qualoho goQoia aoltaoto baita a profumaro 1'«ppartamunto, l'aoqua del bagno e 
puriSoft l'aria oorrotta. B paroiA ìt noatro irtioolo ò esceazÌAmouts necessario colJ'avrj-
cìnarai dalla stagione estiva sempre annuDzìata da epidemia etl altro. 

Le nostra tanto rinomate boocettino si spedisoooo in eleganti scatole a fantasia 
a ohtuoque ne fa richiesta iDriando oartoliaa vaglia alla Ditta Bonciani e C. Napoli, 

Per fucilltare la scelta dei profatnf abbiamo measo in vendita varie grauduzxe di 
soatote, quali ne contengono d, ]M, 20. iiO, 40, e 51) boccetlo, vi cono poi pnr i riveo-
di lori) della elegantissime scatola iti ebano ootf.tanentl 100 boccette, dette scatole »OBO 
erroetloamente ohioBe, ooaiohè ogni rìvondUoro pa6 eapurle sui banco di vendita poiobè 
coperte da crÌ«tallo e con IMnacrizione in ore indicamo V articolo medgsìino. Frdzxo per̂  
le scatole di h, )0, 20, SO, 40 e 50 boccette profumi fir Usimi attortiti di h. 0.50, 100 
3.00, S,3l), S.&IV 4.26 tutte in «leganti icatole e Tanithi d'ogni apesa. 

Vaccogliama fatta at nostro articolo, sin in Italia che all' Estero oÌ ha indotti 
ad otTrire unforte ribasso ai signori rivenditori. Uìfatli UidO bocceltosi spcdlacono con­
tro vaglia di L. 70, ed in eleganti scatole a fantssia por JOO boccette L. 8, franchi dì spese. 

I^enostra boccette trovanst in vendita press t'-tti i principuli profìimieri, par-
raoohieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Oeroansl abili e seri rappreaentant o depoaitari in ogni regione, sia in Italia ehe 
alt'BAtero. 



wr 
IL B^RIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ric^ìvprio esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in J^d*"^ ,.; 

,, Udine - Via Nicolò Lionello - Udine 

mMàA^M,. 
Premiate Fonderie-Officine rileccanicHe- BA'SlTAKZÉTri - Udine - iDlrezzo 

Omnde a'ssortimento >*$,oiroratoi*i In rlikile e fornello in ' 
ferro con ventilatore. 

Sio^foratori in ferro se|mplici,' premiati all' Bspasi'/ione 
enologica (li'feózzuolo del Friuili'. 

Grandissimo aissortimento di F a n a l i per carrozze. 
Fabbrica, Po'ili|ie d'ogni specie. 
Fabbrica di Parafulmine per edifici. 
(SfacehiiiÌK i te (Ii«>itiilatrici per l'esperimento delle ric­

chezze alcóoliche dei vini. 
mr T U T T O A Ì»RE^ZI HflOblClSSimi 

wtWtiiktjm i» i Ì K I-I'!,"! 

Volete la salute ? ? Liq̂ ttore Stomatico Ricostittìente 
iti É'iiì.sek iiaisé!.teM!i' 

MILANO . ' 
ffiholi: MessiAn'i Bellinzona'-

La pppB8!iff-̂ za, r apatia, i( molti di-
"luibi origini'ti dai calori calivi, vengonj: 
i-tficiiòfDJeiiU'' coitibatl'ntti cól 

. ( , ( . ' i ' ' ! • ' I 1 

f ' i!!nu«.<'nliV/i-; f s t , E n i 
bib la fitWpvoHssimà. é diriseta/i'ie 'al­
l'acqua /Il N,iJcera(Unibra, ^Seliz e IS/VIB. 
IpdispfDi^ibil» 8pj)j'»ia usciti dal bagno 
e prima df'lift reazione. 

Eccita l'appptìid se pfeao prima de! 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso 'tutìi i buoni liquoristi 

droghieri, farrkaoìe e boUig/ierie. 

TORCHI :ÙA ^ I H O 
i i l l i i uo siiélcniM ' 

doppia leva con vile ferro ijrima quaijià,, battulo al î ^gljo. 

i S! 

B'altre inalattie nerci se, si Wm-
rmiiono'i'Bd ó'ulmènùoiJllè odltibrî  
'pbivéri dell. 'j 

SlÌBIblÉBiWrt.OiSSill»!' 
1̂1 goLpGllA ' , 

SI trovano m Italia e'fuori 
nfllle piimftrie farmacie., 

SI spedii.oe.gratis l'iopuscolof 
del' gnariti. 

' ' l 'r">K'/*^^5' ' '??' 'S 'SÌ5>S6*l'i»^ 

UNA BOTTIGLIA, 

Acqoa \ 

E r e n ì i t a 
V A L E 

Gent. 80 
infallibile per la distruzione delle Cimici. — Le Bottiglie 
cob relative istruzióni si vendono all'Ufficio''Aiinunzi del gior­
nale il «Friuli» Via della Prefettura nùm. 6, tJdine. -i 

mOOOOOOOOOOOOOOQOQOOOQQOOOi 
Lavor i tipografici e piibbìlcàKloiii tl'o gn i 

g e n e r e .si o!i«eguiscouo nel la t ipografia del 
Ciiornale a prèzzi di tu t t a eoilivenienKa. 

OOOOOOOOOQOOOOOdÓdO&^OÓÒÒi 

'fe»w«59e^35 

lo» t̂ anlllllllale'lltfflalll(• 

É ' 7 l | o r e d i > l u e e 

îî Xl Magazzino in v.a Da^lule Manin, .x S. Bortiilomio, è sempre fnmit» di 
tti't'Ili assoitit', a ' ^' "" . . . -

di tut'tb le grandfize. 
torKbi assditit', a leva sc ' lMpì i cp , u t i i t t l p l » , con base di Ingo", o ghisa 

I Erandfize. -. i-s' '• . - •<,. ' ' l ' - tr ' ' 
i^rez:i da nop {mite concorrenza. 

Effetto garantito; rompendosi qu^luùljne fi-tko nella colrente ftonats, per 
d f ' tto dì cotìt^uzionf, viene gralniti^miint^ riftì^tì. ' ' 

^ Deposito Ì"i'|j;'iM««l' per uye e M««lc|HrtiB i ig r l«» lc - ' i l l< la fa t f lWH 
per ogni uso. , ' i i i , 

'V\lM f«;|i;ro «Il(j»'j» per ecqoéd.itli. ' 

AGENZIA GENMALE.tì̂ AFFAii 
UFFICIO DI cbLLÓCAMENTO 

Enrico Giuliani e Vittorio "l̂ pnatdtKgi" 

EKCELSIOR 

wriSMMiiiiii a 

Il siit^uirctelti'ent ^' 

S O O ore di luci 
cgtiisiiiMoi(!a49î ||iMi 

In tleiaiM oaut dt !<. 8.W 

BDBAU giBiurriM ' 
SpedUlonl Arancho t̂  domt-

dllo in tutto 11 l̂ eSDOPÀnrio 
Invio di caltollnii l i l M al 
PrlTllORialo atabnimento 

d i V E H t t H A Ì 
I ' l l l n i y I li II 

i n 

DDllVIi! - VIA DANIELE MA(iIN S. 7 — i;i»lltC! 
. »»#.f.fm. '?l J'ftSj'fyWmfl'Wa» piz­

zicagnolo bene avv.ato a condiziojii da con. 
venirsi. , I , 

Lòeajlt ed appartamenti divursi in ogni 
punto della città. 

e i o v a n e ventenne, ,oop licenza d'isti­
tuto tecnico e con diploma di'perito, oerct 
di bcctjparsi prtaso un'd ditta commerciale 
per la tenitura di registri e co/r'-^pondenze ; 
miti pretese. 

e i a v n n o d'anni 22 cerca occuparsi 
lii'negozib pizzicagnolo. 

t ì e r e a s l u n rariuaelwtA che ;ia 
lanreato per condurre uuà filraacia 'in prò» 
vincla. Buone oHerte. . ' 

. 6 l ò v a a e trentbnno cerca occuparsi 
come scrlvaote presso ullìolo avvocato o no 
taipj n}(tì pratese. 

^ I s n o p l n a di buona famiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglie 
come damigella, di coippagoia 
, ifla «e i l e r s l un negozio pizzicagnolo 
b t̂ìe avy.^to npl (jentro della città 
zioni favorevoli. 

liiicinissimp,p!|e^,di commercio nell'lllirjco. 
Prezzi da c^nyenî rsi. ,\ 

Acqua éMw 
, carbonica,..iitSca, 

îtiieòsà, aiftiéĵ ideiiplcft 
molto superiorealie'Viehy-

e'G'iissliuWer' ' ' 

CERTIF,1CA'1'I , ' " 

izzicagnolo \ %'','=?1,''; i .^^l If'."^TOJ;. ^ f i ^ j - M ' ^ F 
tà a rondi- • %poP'>. W J , ' R \ V H « ' = ' ! 3 f vP*" 

nàto, ed'altri'illp^'t'r'L ' , , , 

Unico oonoessioqario per tutta l 'Ital'a 

agliate con ingresso' biirbio yiltàtta'Vnia Manali i. ^ ,̂ ̂  
libero; darebbe anche penìfone | l 'Si YeildlÌ'l|èWF'àr^W^,Ùrjl9Vèr)e. 

l i l s u n r l ^ a ,tioj^ ,4ispop?bil« .possente­
mente belle camere ammoh'~'"''" " 

l e snK^I 

UDINf 
PREfflIàTO StABiLIMENTO A MOTRICE IDRAULlflA 

Liste uso oro e £nto legno - Cornici ed Orbati in carta pesta dorati in £no - Metri di bosso scodati ed in asta 
l* luxsu <;)larcIino N. 19 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udina. 'Tf'PAflII A F f A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume-ogni genere di lavori, l iJ t Ul l I lJnr i i l 

via dcilM rrefctturi» m. «. 

al servizio .dèlie Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa' 
di llisparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria-
e di'distìgno •— Specchi, qiiadri ed oleografìe'— Deposito stampati per Ammi-

nlstl'àz.iohi Gondunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIu'eJl^iùrrHtovecelilo e V^t Cavour IV. 34. 

Ljiih^UtflTÌH i g r » " « ^ i 

TTdinii 1893 ~ Tip, Marco Barduaoo 


